
Nel Borgo di Stagnali, unico centro abitato dell’Isola di 
Caprera, sorge il CEA (Centro di Educazione Ambien-
tale) con i Musei del Parco dove passato e presente di 
La Maddalena, storia e natura dell’Arcipelago, cultura 
e tradizioni locali si mescolano in un affascinante 
connubio. All’interno del CEA è presente anche il 
Centro Ricerca Delfini, una struttura che svolge tutto 
l’anno attività di ricerca e monitoraggio dei cetacei 
dell’Arcipelago.

Il turista che vuole avvicinarsi ai temi della 
protezione della natura e del paesaggio di questi 
luoghi, scoprendo un luogo di un fascino unico, potrà 
raggiungere dall’isola di La Maddalena il Borgo di 
Stagnali, con la propria auto o con i mezzi pubblici, in 
appena quindici minuti. Il CEA è situato a poche 
centinaia di metri dal Compendio garibaldino 
dell’isola di Caprera.

Informazioni e contatti 
Museo Geomineralogico naturalistico

Fino al 30 settembre: aperto tutti i giorni ad 
esclusione dei giorni festivi dalle 9.30 alle 13.00 e 
dalle 15.30 alle 19,00. Il costo di ingresso per singola 
persona è di € 2,50 per l’ingresso al singolo Museo e 
di € 4,00 per la visita all’intero C.E.A. Info: 329 
6221680; 338 5940560

Museo del Mare e delle tradizioni marinaresche
Fino al 30 settembre: aperto tutti i giorni ad esclusione 
dei giorni festivi dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 
19.00. Il costo di ingresso per singola persona è di € 
2,50. Info: 340 6909913

Centro Ricerca Delfini
Fino al 30 settembre: aperto tutti i giorni, inclusi i giorni 
festivi, dalle 10.30 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.00. 
Info: 0789 727897

CEA

I Musei del Parco
e il CEA
(Centro di Educazione 
Ambientale)
www.lamaddalenapark.it/cea

Ente Parco Nazionale 
dell’Arcipelago di La Maddalena

Via Giulio Cesare, 7 07024 La Maddalena (OT)
Tel. 0789 790211 / 0789 790224

www.lamaddalenapark.it   

info@lamaddalenapark.org PEC lamaddalenapark@pec.it
Altri contatti www.lamaddalenapark.it/contatti

Durante gli altri periodi dell'anno e al di fuori degli 
orari sopra indicati, nonché per gruppi numerosi e 
scolaresche, il CEA può essere visitato su 
appuntamento contattando gli uffici dell’Ente Parco 
Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena.

www.lamaddalenapark.it/cea



Il materiale esposto al Museo potrà 
essere visionato da studiosi, 
ricercatori o semplici cittadini 
interessati che ne facciano richiesta 
scritta all’Ente Parco, sotto la guida 
dei volontari dell’Associazione.
Nel territorio del Parco Nazionale 
Arcipelago di La Maddalena è 
vietata la libera ricerca e raccolta di 
minerali e rocce; essa è consentita, 
solamente per scopi scientifici, 
previa autorizzazione rilasciata 
dall’Ente Parco.

Il Museo del mare e delle 
tradizioni marinaresche, nato 
da un'idea della sezione 
locale di "Italia Nostra", 
costituisce un perfetto 
esempio di equilibrio tra i 
due principali obiettivi per 
cui è istituito il Parco: la 
natura e la cultura. La 
necessità di educazione 
ambientale e il bisogno di conservare e divulgare alle 
generazioni future le tradizioni locali si uniscono nel centro 
di Stagnali dell'isola di Caprera per dare vita ad 
un'esposizione nella quale, grazie ad un sentito racconto, 
prendono vita le radici della cultura maddalenina.

Nella struttura è presente 
una saletta attrezzata per le 
videoproiezioni e la didat-
tica per le scuole, oltre ad 
un piccolo laboratorio con 
microscopi e l’occorrente 
per identificare e preparare 
i campioni da esporre.
Uno spaccato di cava di 
granito con attrezzi da lavoro, documenti storici, cimeli e 
altro materiale ricorda la vita e le abitudini degli 
scalpellini che hanno lavorato a Cava Francese. Il museo 
può contare su numerose donazioni fatte grazie alla 
sensibilità di semplici cittadini e turisti.

Il Centro Ricerca Delfini è nato 
nel 2000 grazie alla colla-
borazione tra il Parco Nazionale 
e il CTS: l’Arcipelago di La 
Maddalena è infatti compreso 
all’interno del Santuario per i 
Mammiferi marini “Pelagos”, un 
tratto di mare compreso tra 
Italia, Francia e il Principato di 
Monaco.
Il Centro svolge un’intensa 
a t t i v i t à d i i n fo r m a z i o n e , 
divulgazione, educazione  e 
formazione ambientale per 
adulti e bambini. 

Attraverso filmati, pannelli 
informativi e materiale 
didatt ico, i v is i tator i 
ve n go n o g u i d a t i a l l a 
scoperta del mondo dei 
delfini, delle tartarughe e 
degli squali.
Nel corso delle visite gui-
date per le scuole i 
ricercatori e biologi del Centro accompagnano i ragazzi 
alla scoperta dell’ambiente marino. Presso la struttura 
vengono inoltre organizzati seminari e stage per adulti e 
sono annualmente disponibili alcuni posti per lo 
svolgimento di tesi di laurea e tirocini, in collaborazione 
con l’Ente Parco e alcune Università.

Attraverso un percorso cronologico si 
cerca di ricostruire, attraverso le 
conoscenze recuperate grazie all'aiuto 
di molte persone depositarie di questa 
cultura, la storia completa, in modo 
semplice e diretto, della comunità 
maddalenina e dell'Arcipelago, a 
partire dal neolitico fino ai giorni 
nostri.
Il Museo è organizzato per sezioni, in 
ciascuna delle quali sono presenti 

oggetti che confortano il racconto di una guida. La visita si 
sviluppa quindi attraverso l'esposizione orale di 
accadimenti storici particolarmente significativi che 
raccolgono gli elementi essenziali della comunità.

Il Museo del Mare ha aperto i battenti nel 2006 per volontà 
dell'Ente Parco, ma grazie, soprattutto, all'opera di 
volontariato dei membri dell'associazione. Molti privati e 
istituzioni hanno contribuito, dalla Marina Militare ai 
pescatori locali e tutti coloro che, per settore, avevano 
attinenza col mare.
Il Museo intende rappresentare, nella conoscenza delle 
tradizioni locali, un punto fermo per le generazioni presenti e 

quelle future. Nel Museo sono 
presenti fotografie, documenti ed 
oggettistica, oltre a tutto ciò che 
riguarda il recupero della cultura 
antica locale, indissolubilmente 
legata al mare e quanto ha attinenza 
con esso.

Il Centro Ricerca Delfini di Caprera, in stretta collaborazione con 
l’Ente Parco, svolge attività di monitoraggio, studio e ricerca di 
specie a elevato interesse naturalistico, tra cui il delfino costiero, 
la tartaruga marina e lo squalo elefante. Le attività svolte dal 
centro fanno parte del più vasto Progetto Delfino Costiero 
avviato da CTS nel 1995 con lo scopo di approfondire la 

conoscenza di una delle specie 
di delfini più conosciuta: il 
Tursiope (Tursiops truncatus). 
Conoscere meglio le specie, 
attraverso il lavoro del Centro 
Ricerca Delfini permette di 
elaborare adeguate misure di 
conservazione.

Museo del mare e delle tradizioni marinaresche

Centro Ricerca Delfini

Il Museo nasce per conservare il 
m a t e r i a l e ra cco l t o n eg l i a n n i  
dall’Associazione “Giovanni Cesarac-
cio”. Nelle due grandi sale sono 
esposti campioni di rocce, minerali, 
fossili, sabbie delle spiagge dell’Arci-
pelago, conchiglie, flora e fauna 
marina, provenienti da numerose 
località del territorio del Parco.
Tra i campioni minerali degni di nota 
sono presenti, giganteschi gruppi di 
cristalli di quarzo affumicato prove-
nienti dalla zona di Punta Crucitta 

nell’isola di Caprera.

Museo Geomineralogico naturalistico    


